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Pro Loco Paese di Sologno

Davanti ad una splendida cornice di 100 persone in 
una altrettanto magnifica struttura polivalente tirata a 
lucido con un allestimento creato ad arte e direi anche 
un tantino sofisticato si sono svolte le premiazioni 
del concorso letterario. Un traguardo arrivato dopo 
un anno di lavoro del gruppo culturale  “Fuori dal 
Coro”.Ha accompagnato tutto l’avvenimento la 
musica del Duo Matildico con la conduzione attenta 
e puntuale del dott.Silvestri Simone e l’intervento 
molto apprezzato del vice Sindaco Rabacchi Dante.
Quanto avvenuto la chiamerei una vera e propria 
cerimonia allietata anche dalla presenza di un 
gruppo di bambini di Sologno e di Valestra che, 
diretti dalla prof.ssa Silvestri Veronica hanno dato un 
messaggio importante di fiducia e ottimismo in un 
momento delicato come quello che stiamo vivendo. 

La recitazione del solognese Stefanini Mario e la sapiente introduzione della prof.ssa Fontana Emma hanno 
dato un tocco magico all’avvenimento. Ringraziamo anche l’architetto Andrea Malaguzzi nipote del maestro 
Loris il quale non ha voluto mancare in questa occasione. Ancora una volta il Gruppo culturale Fuori dal Coro 
in collaborazione con la Proloco paese di Sologno ha dimostrato come si può coniugare il divertimento, la 
compagnia con la cultura. Credo che tutta la nostra comunità andrà fiera di quanto avvenuto e di quanto 
impegno in questo caso i suoi “cervelli” hanno messo in campo. Tanti applausi e tanti apprezzamenti da 
parte del pubblico che ha partecipato in rigoroso rispetto delle normative anti covid con compostezza 
e attenzione. Alla fine dell’avvenimento come 
consuetudine solognese un buffet ricco di buon 
vino e prelibatezze preparate dalle donne del 
paese e rigorosamente offerto dalla proloco paese 
di Sologno. L’appuntamento sarà  per il prossimo 
anno e dopo questa grande soddisfazione siamo 
sicuri che il gruppo culturale Fuori dal Coro ci 
stupirà ancora Sologno gelosamente conserverà in 
esclusiva il concorso letterario del suo Maestro Loris 
Malaguzzi e credo che anche l’Amministrazione 
comunale così attenta e partecipativa  farà di tutto 
perché questo avvenga.

A cura della proloco paese di Sologno con in testa 
il suo presidente

Viva gli Alpini
di Luca Sassi

Ciao alpini e amici degli alpini!!!! Domenica 5 settembre alle 10Domenica 5 settembre alle 10 ci troveremo 
all’ingresso del paese di Sologno di fronte al bar. Scambieremo due saluti poi in 
adunata sfileremo verso il sagrato della chiesa dove inaugureremo e verrà benedetta 
la maestà in onore alla Madonna della Cintura e alle ore 11 sarà celebrata la Santa 
Messa in suffragio di tutti gli alpini. Al termine porteremo un omaggio floreale alla 
croce degli alpini a pochi metri dalla chiesa e al termine un aperitivo per i presenti. 

Io e Sologno vi ringraziamo in anticipo.

barca molto costosa ed eravamo curiosi di sapere di chi fosse. Ad un certo punto 
mamma si è toccata il collo e si è accorta di una cosa terribile: la collana con il 
diamante che papà le aveva regalato per il suo compleanno era rotta e il ciondolo 
era scomparso!! Tutti ci siamo messi a cercare lì nei dintorni ma niente, non lo 
trovavamo, insomma era come cercare un ago in un pagliaio. Eravamo ammutoliti, 
ormai eravamo rassegnati all’idea di non trovarlo mai più. Dopo tre giorni  siamo 
andati in spiaggia. Ci stavamo ancora divertendo, ma si sentiva ancora un po’ di 
tristezza per quello che era accaduto. Io mi sono messa a giocare con la sabbia 
sotto all’ombrellone a sotterrare le infradito. Improvvisamente ho estratto la ciabatta dalla sabbia e ho visto 
qualcosa che luccicava: non ci potevo credere, era il diamante! Ho esclamato di averlo trovato alla mamma 
e al papà, che sono rimasti sbalorditi, poi l’abbiamo detto a tutti i familiari ed è diventata una leggenda!!

Sologno e il cinema
di Anna Giorgini

Quest’anno si sono proiettati 6 film in sei diverse serate con un buon 
successo di pubblico. Ringrazio Orietta per il supporto e tutti coloro che 
hanno partecipato alle proiezioni, contribuendo alla riuscita dell’iniziativa. 
Sono ben consapevole delle piccole sbavature e difficoltà che via via 
abbiamo incontrato: il suono non troppo nitido, gli impianti un tantino 
obsoleti che lottavano contro la buona riuscita delle proiezioni. Ho informato i membri della Proloco di 
questi problemi e mi hanno assicurato che prenderanno al più presto provvedimenti in tal senso. Voglio 
però ribadire un concetto: siamo agli inizi di questa bellissima avventura. Fino ad un anno fa era impensabile 
riuscire a realizzare una struttura così bella e avvenieristica in una piccola realtà come la nostra. Credetemi. 
Non ce ne sono molte in giro. Persino in città si fatica a trovare spazi liberi adeguati a piccoli spettacoli, sport 
e intrattenimento (se si escludono i grandi colossi). Si è appena svolta la manifestazione delle premiazioni 
del Premio Loris Malaguzzi: un esempio di come la buona volontà e il lavoro di condivisione producano 
miracoli. Un successo che ha travalicato anche la nostra regione. Pertanto, invito tutti noi ad essere pazienti 
e a comprendere che tutti coloro che si danno da fare per la buona riuscita di ogni iniziativa del Paese sono 
volontari, che dedicano tempo e fatica a tutti i progetti messi in campo. La Proloco e il Gruppo Fuori dal 
Coro vogliono rendere viva questa struttura e farla lavorare, spaziando in tutti i campi, dalla cultura allo 
spettacolo, dall’attività fisica alla socialità. Persone di buona volontà lavorano incessantemente dietro le 
quinte per questo, senza troppo rumore. Approfitto di questo spazio per lanciare un referendum sulla scelta 
del nome di questa struttura. Inviate le vostre proposte alla redazione de La Piazza all’indirizzo e-mail : 
redazionelapiazza4@gmail.com. Metteremo anche una cassettina nel bar per chi non ha dimestichezza con 
il computer. Buona vita a tutti!

Riportiamo i numeri di conto corrente bancario e postale per chi 
ritiene utile partecipare alla raccolta fondi per la struttura polivalente 
che la pro loco sta ultimando. Ribadiamo che è possibile fare la propria 
offerta anche contattando direttamente un componente del consiglio 
che vi consegnerà relativa ricevuta. Le offerte si possono fare tramite 
bonifico sul conto corrente bancario presso Emilbanca Agenzia di 
Villa Minozzo il cui IBAN è: IT55G0707266560000000101452, 
oppure sul conto corrente IBAN: IT62K07601 12800001049253915 
presso l’Ufficio Postale di Sologno.     
              



Mitologia greca per piccoli lettori
LE MANDRIE DI GERIONE

Giorgia Grisendi: una insegnante 
prestata alla cultura
di Giangiacomo Papotti - pubblicato su Bibbiano on line

Giorgia Grisendi bibbianese classe 1992 laureata in scienze della 
formazione primaria, ha ottenuto il prestigiosissimo premio 
letterario ”Loris Malaguzzi -  seconda edizione anno 2021” nella 
sezione “Dalla teoria alla pratica: come il pensiero cambia il volto 
della scuola” con la sua opera letteraria “I volti (non più) nascosti 
nella scuola secondo Malaguzzi: il personale ausiliario nelle 
scuole dell’infanzia di Reggio Emilia”. Prestigiosissimo perché 
nell’ambito dell’insegnamento Loris Malaguzzi reggiano (1920 
– 1994+) è stato un pedagogista nonché insegnante italiano 
che ha raccolto a livello internazionali dei riconoscimenti unici 
che gli sono valsi il 9 febbraio 2001 il riconoscimento da parte dello Stato Italiano della Medaglia d’Oro al 
“merito della scuola, della cultura e dell’arte” e quindi questo successo da parte di Giorgia è davvero per 
noi bibbianesi, e certamente non solo noi, motivo di grande orgoglio nonché di valore aggiunto alla nostra 
comunità. Sembrerà banale ma è stato proprio quell’”erbazzone” citato che ha conquistato la giuria perché 
Giorgia ne ha saputo narrare la  potenzialità da parte di quelle mani che lo hanno prodotto infatti lei stessa 
scrive nell’opera premiata: “…Ad aspettare ed accogliere noi studenti, oltre alla pedagogista e all’atelierista, 
c’era la cuoca, con erbazzone fatto a mano e una torta salata. Un modo migliore di sentirsi a casa, non lo si 
poteva trovare: un’accoglienza non solo fisica, ma anche gastronomica, con una ricetta tipica. Questo è il 
volto che mi sono trovata davanti nelle scuole Reggio Children: il volto dell’accoglienza genuina e sincera, 
il volto di tutti coloro che lavorano a scuola (e non solo di chi coordina), il volto di un luogo nato per essere 
visto e vissuto dagli altri volti, quelli di chiunque vi metta piede, in ogni sua angolazione, e mai nascosto in 
nessuno dei suoi aspetti, in nessuna delle sue persone.”
Loris da lassù sorride contento di sapere che le sue idee proseguiranno nel Tempo!

Giangiacomo Papotti

di Veronica Silvestri

Ercole era esausto. Aveva sperato di riposarsi prima della decima fatica, ma 
Euristeo non voleva aspettare. Gli ordinò di recarsi sull’isola in cui viveva 
il mostro Gerione e di impossessarsi dei suoi buoi. Ercole tornò sulla sua 
barca; era una giornata torrida ed Ercole si infuriò con Elio, il dio del Sole, 
perché rendeva le cose ancora più difficili. Gli scoccò contro una freccia 
e, impietosito, Elio gli donò la sua nave dorata che lo avrebbe condotto 
facilmente dall’altra parte dell’Oceano. 
Ci vollero comunque mesi per raggiungere l’isola di Gerione. Questi era un 
terribile e gigantesco mostro con due gambe e tre teste. Aveva con sé un 
cane a due teste e possedeva una mandria di giovenche rosse come il fuoco. 
L’eroe, armato della sua famosa clava, si avvicinò alle mandrie: gli sembrava 
facile inizialmente impossessarsi degli animali, ma il cane, appena lo vide, 
cominciò a ringhiare tentando di azzannarlo. 
Tuttavia Ercole lo colpì con un colpo di clava e lo fece cadere in mare; sempre con la sua clava fece sprofondare 
sottoterra il fedele vaccaro di Gerione. Continuò così a spingere le giovenche verso la nave ma Gerione, 
inferocito, gli sbarrò il passo: aveva tra le mani tre spade e le sue tre bocche ruggivano. Ercole, coraggioso, 
non arretrò: con grande freddezza prese il suo arco, incoccò una delle frecce intinte del veleno dell’Idra e 
aspettò che il mostro fosse vicino; scoccò la sua freccia e lo trafisse da parte a parte, attraversando tutti e 
tre i suoi colli. Gerione cadde a terra, morto. Ma la fatica non era terminata: Ercole impiegò più di un anno 
per tornare da Euristeo e una volta sbarcato Era, la sua grande nemica, lo stava aspettando: camuffata da 
zanzara, punse così forte la mandria che i buoi, presi dal panico, si dispersero. Ercole impiegò un altro anno 
per radunarli e portarli al cospetto di re Euristeo. Erano ormai passati otto anni da quando Ercole aveva 
iniziato ad espiare la sua terribile colpa; aveva ormai compiuto dieci imprese ed era convinto di essere giunto 
al momento che tanto aspettava, quello di essere perdonato; ma Euristeo infranse il suo sogno: gli disse che, 
siccome in due occasioni era stato aiutato dal fedele amico Iolao, rendendo così vane le due imprese, doveva 
compierne altre due per pareggiare il conto. 
Abbattuto e deluso, Ercole non potè fare altro che obbedire.

disegno di Beatrice Castagnetti

Bibbiano San Polo in ritiro a Sologno
di Lorenzo Chierici, Ufficio stampa Bibbiano San Polo - pubblicato su asdbibbianosanpolo.it 

Tre giorni splendidi di lavoro in altura agli ordini dello staff tecnico guidato da mister Simone Silvestri. Tre giorni splendidi di lavoro in altura agli ordini dello staff tecnico guidato da mister Simone Silvestri. 
Domenica a San Polo allenamento congiunto col Boretto in attesa dell’uscita dei calendari. Tre giorni Domenica a San Polo allenamento congiunto col Boretto in attesa dell’uscita dei calendari. Tre giorni 
meravigliosi per il Bibbiano San Polo in quel di Sologno, dove la squadra di Eccellenza si è concessa un meravigliosi per il Bibbiano San Polo in quel di Sologno, dove la squadra di Eccellenza si è concessa un 
mini-ritiro in vista dell’inizio della stagione. “Siamo stati benissimo -ha spiegato il diesse Federico Viglioli- mini-ritiro in vista dell’inizio della stagione. “Siamo stati benissimo -ha spiegato il diesse Federico Viglioli- 
Magnifica ospitalità, posto splendido, buon cibo e soprattutto tanto lavoro sul campo. Magnifica ospitalità, posto splendido, buon cibo e soprattutto tanto lavoro sul campo. 

Siamo fiduciosi per il futuro anche perché, grazie a questa esperienza, Siamo fiduciosi per il futuro anche perché, grazie a questa esperienza, 
il gruppo si è ulteriormente unito”. In ritiro c’era tutto lo staff tecnico il gruppo si è ulteriormente unito”. In ritiro c’era tutto lo staff tecnico 
di mister Simone Silvestri, dal vice allenatore Fabrizio Marchionni ai di mister Simone Silvestri, dal vice allenatore Fabrizio Marchionni ai 
preparatori atletici Giacomo Faraci e Simone Ferrari, all’allenatore preparatori atletici Giacomo Faraci e Simone Ferrari, all’allenatore 
dei portieri Gianni Mazza. La squadra è partita per Sologno venerdì dei portieri Gianni Mazza. La squadra è partita per Sologno venerdì 
e si è fermata fino a domenica sera, facendo cinque allenamenti, e si è fermata fino a domenica sera, facendo cinque allenamenti, 
mentre da lunedì ha ripreso a lavorare al Bedogni.mentre da lunedì ha ripreso a lavorare al Bedogni. 
Mercoledì sera c’è stata la prima amichevole, contro il Guastalla, 
terminata 1-1 al termine di una gara equilibrata. Per il Bibbiano San 
Polo ha segnato il primo gol stagionale il neo acquisto Kulluri. La 
partita si è svolta al Bedogni, a porte chiuse, mentre per domenica 
29 agosto è previsto un allenamento congiunto a porte aperte al Comunale di San Polo d’Enza, alle 15,30 
contro il Boretto. Il 5 settembre invece, via alla Coppa Italia, con la nuova formula ad eliminazione diretta, 
contro il Colorno, poi domenica 12 partirà il campionato di Eccellenza per il quale, tra oggi e domani il Crer 
dovrebbe comunicare il calendario.

Lorenzo Chierici

Il diamante
di Beatrice Castagnetti

Io, mamma, papà e Leo siamo andati al mare a Termoli per una settimana. I primi giorni erano calmi, tranquilli, 
senza imprevisti, a parte le meduse che mi avevano preso di mira. Le giornate si svolgevano sempre nello 
stesso modo: si andava in spiaggia, si faceva il bagno, si giocava a bocce … ma la cosa che ci piaceva  di 
più era andare agli scogli con papà a pescare i granchi e i pesciolini. Il pomeriggio di lunedì faceva  un 
caldo infernale e la sabbia era bollente;  allora siamo andati a fare il bagno tranne mamma che è andata a 
fare una passeggiata sul lungomare. Noi ci divertivamo molto in acqua anche se era molto sporca, piena 
di alghe. Quando mamma è tornata noi eravamo a parlare con il bagnino perché era appena arrivata una 


